
Sfide  e  opportunità  della
managerializzazione: Convegno
all’Università di Bergamo
Il  concetto  dell’Industria  4.0,  la  cosiddetta  “quarta
rivoluzione industriale”, ormai fa parte del linguaggio comune
e  soprattutto  di  quello  dei  manager  e  delle  aziende.  La
necessità del cambiamento e di andare a pari passo con lo
sviluppo tecnologico, mette tutte le aziende di fronte alla
sfida del 4.0. Questo passaggio fondamentale, che pone il
digitale al centro del business delle imprese, però non basta,
ma occorre un ulteriore rafforzamento a livello manageriale.

Lunedì 15 ottobre all’Università degli Studi di Bergamo si
parlerà  di  tutti  questi  aspetti  nel  convegno  “Sfide  e
opportunità  della  managerializzazione”organizzato  in
collaborazione con l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e con la partecipazione di Ascom.

La giornata si aprirà con la relazione di Cristiana Cattaneo
professoressa Associata di Economia aziendale, Programmazione
e controllo e Controllo strategico dell’Università degli Studi
di Bergamo e si focalizzerà sulle nuove risorse manageriali in
azienda, sulla posizione del temporary manager e sul ruolo
determinante del dottore commercialista.

Il convegno nasce dalla necessità di puntare sugli impatti
organizzativi  all’interno  delle  aziende,  quindi  su  come
affrontare una dimensione meno tecnologica e più gestionale.

“Abbiamo  condiviso  questa  riflessione  con  Ascom,  con
Manageritalia e i dottori commercialisti. Questo per indagare
il  ruolo  che  le  diverse  figure  svolgono  nel  favorire  il
cambiamento. Il convegno è strutturato in due tavole rotonde
con relatori di altissimo livello. Nella prima si dialogherà
sul ruolo che possono svolgere gli attori e nella seconda
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abbiamo chiesto ai manager di raccontare storie di successo e
insuccesso  per  individuare  i  fattori  che  facilitano  o
ostacolano  il  cambiamento”,  spiega  Cristiana  Cattaneo.

Riguardo  le  criticità  della  competitività  del  sistema
produttivo  italiano,  la  relatrice  evidenzia  che  esse  sono
molto legate alle risorse umane e alla loro preparazione, da
cui parte l’evoluzione.

“Questo obiettivo -continua Cattaneo- si ottiene attraverso la
formazione  e  l’acquisizione  di  risorse  manageriali.  Se  si
dispone di tutte le tecnologie ma non si sa come coordinarle e
come integrarle nel sistema azienda, è come avere una Ferrari
ma non sapere come guidarla e sfruttarne le potenzialità”.

Qual è, però, il ruolo del manager e perché è importante?
Secondo Cristiana Cattaneo è determinante perché il manager
riesce  ad  avere  quella  visione  del  cambiamento,  senza
ovviamente togliere nulla all’imprenditore che resta il motore
dello sviluppo di qualunque impresa. Il manager, quindi, può
dare supporto con le sue capacità per ripensare il business
dell’azienda.  Inoltre,  ci  sono  figure  come  il  temporary
manager  che  consentono  di  mantenere  la  sostenibilità  del
business.

Un valore aggiunto ha anche il commercialista che godendo
della  fiducia  dell’imprenditore  e  conoscendo  l’azienda  può
individuare  i  bisogni  e  può  essere  un’ottima  fonte  di
collegamento  tra  i  vari  attori.

Concludendo,  la  professoressa  Cattaneo  evidenzia  che
nonostante il tessuto nazionale sia formato da piccole imprese
dove l’imprenditore accentra tutte le funzioni in sé, vi sono
esperienze  molto  avanzate  e  innovative  in  cui  la  forza
imprenditoriale è amplificata e non sminuita dalla presenza di
risorse manageriali e sebbene ci sia molto da fare, restano
grandi spazi di miglioramento.



La professoressa Cattaneo
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